
(Definizione dei vivi)

(«Che cosa abbiamo scelto, questo o altro, sorella, non potendo o potendo fare altro; che cosa ci ha trovato o ci hai trovato,
trovando quel che non abbiamo cercato;  

    e come abbiamo immaginato io finissi, tu iniziassi,
dopo già tanto che io ero andato, o prima che tu stessa arrivassi;  
  

                        che cosa abbiamo avuto e abbiamo dato, sorella bella della sabbia 
e dei sassi, sorella della fontanella, della corsa coi pari passi, sorella che singhiozzi chiusa a chiave, 

                                         sorella nelle mani, di salti e strisci, 
di alti e di bassi, sorella che è modella di bellezza, 

       che fai piangere i malvagi, sorella di pochi agi, di aspri trapassi;

       che cosa è adesso che faremo, e dove, 
                  sorella da amare ancora intera,  

dov’è che andremo in questo posto grande,
                     ora che siamo usciti dalla stanza, sorella piccola e fiera, sorella-mondo 

                 che ridi nel mare»).
                    


